
CNR: OK AI NATURALISTI

Roma,  4  gennaio  2012.  Entrando  nell’Albo  degli  Agrotecnici  e  degli  Agrotecnici  laureati  i 
Naturalisti hanno trovato una forte protezione alla loro attività, anche non professionale. L’Albo 
infatti, quando è possibile, non si fa scrupolo per intervenire in favore dei propri iscritti anche per le 
materie non professionali.
Questo è il caso del recente concorso indetto dal CNR-Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto 
di  Metodologie  per  l’Analisi  Ambientale  sede di  Tito  Scalo  (PZ),  che  aveva indetto  un  bando 
pubblico per l’assunzione di un laureato (profilo professionale “Tecnologo”) indicando come titoli 
di  laurea  necessari  per  la  partecipazione  la  laurea  in  Scienze  ambientali,  in  Ingegneria 
dell’ambiente, in Lettere, in Filosofia, in Scienze della comunicazione ma  -incredibilmente- non 
prevedendo la laurea in Scienze Naturali.
Appresa  la  notizia  è  stato  immediato  l’intervento  del  Presidente  del  Collegio  Nazionale  degli 
Agrotecnici  e degli  Agrotecnici  laureati,  Roberto Orlandi,  che ha chiesto la modifica del bando 
(consentendo l’accesso ai Dottori naturalisti) e la riapertura dei termini, per dare ai Naturalisti le 
stesse  chances di  partecipazione  di  tutti  gli  altri  concorrenti  (circostanza  necessaria,  perché  
l’originaria scadenza era fissata per il 12 gennaio 2012).
Entrambe  le  richieste  hanno  trovato  il  pronto  accoglimento del  Direttore  dell’Istituto  di 
Metodologia  per  l’Analisi  Ambientale  dott.  Vincenzo  Lapenna,  che  si  è  premurato  di  darne 
tempestiva comunicazione al Collegio Nazionale,  ammettendo i laureati in Scienze Naturali e 
riaprendo  i  termini  per  presentare  domanda  di  ulteriori  trenta  giorni  dalla  data  di 
pubblicazione in Gazzetta. 

Scarica la lettera CNR di ammissione dei Naturalisti
Scarica la rettifica al bando e la riapertura dei termini
Scarica il bando

http://www.agrotecnici.it/news/BANDO%20533_DOC_IT.pdf
http://www.agrotecnici.it/news/RETTIFICA300.pdf
http://www.agrotecnici.it/news/LETTERA299.pdf

